Deliberazione C.C. n. 9 in data 21.06.2005

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 77  in data 27.09.1994  con la quale veniva approvato il Regolamento comunale sulla pubblicità e pubbliche affissioni.

VISTA la relazione dell’Ufficio di Ragioneria in data 29.03.2005 nella quale risulta evidenziato che, la Legge 311 del 30.12.2004 (Finanziaria per l’anno 2005), ha apportato modifiche al Decreto Legislativo 507/2003 che disciplina, tra l’altro, l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni per cui occorre provvedere alla modifica di alcuni articoli del citato Regolamento.

VISTE le proposte di modifica come determinate dall’Ufficio di Ragioneria e meglio descritte nel dispositivo della presente deliberazione.

DATO ATTO che lo schema di Regolamento è stato vagliato attentamente dall’apposita Commissione comunale per l’aggiornamento dei Regolamenti e dello Statuto comunale.
RITENUTE  le proposte meritevoli di approvazione.  
VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.
VISTO lo Statuto comunale.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 14 su n. 14 consiglieri presenti e votanti (si dà atto che al momento della votazione  risulta momentaneamente assente il Consigliere Delconti Giovanni).

D E L I B E R A 

1. di modificare come segue il vigente “Regolamento comunale sulla pubblicità e pubbliche affissioni”:

ARTICOLO 15, COMMA 2 - sostituito dal seguente:

2.  In conformità a quanto dispone il terzo comma dell’art. 18 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, tenuto conto che la popolazione del Comune al 31 dicembre 1992 era costituita da n. 8.140 abitanti, la superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni è stabilita in complessivi mq 129, proporzionata al predetto numero di abitanti e, comunque, non inferiore a mq 12 ogni mille abitanti.

ARTICOLO 15, COMMA 3 - sostituito dal seguente :

3. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni, attualmente effettivamente determinata in mq 129 ed aumentabile fino al 20%, è ripartita come appresso :

a) mq 4, pari al 3% , è destinata alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque priva di rilevanza economica, effettuate dal servizio comunale;

b) mq 111, pari al 84%, è destinata alle affissioni di natura commerciale, effettuate dal servizio comunale;

c) mq 4, pari al 3%, è destinata alle affissioni di natura commerciale effettuata direttamente da soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del servizio, ove lo stesso sia appaltato;

d) mq 12, pari al 10%, è destinata alle affissioni a titolo gratuito di cui all’art. 20 del D. Lgs. 507/93 ed ai sensi della Legge 30.12.2004, n. 311. Tali spazi (pari a n. 5 tabelle formato cm 200 x 140) sono individuati esclusivamente presso gli impianti di Via Libertà e di Piazza vittime del terrorismo. Tali manifesti, di misura standard, devono essere posizionati in modo da permettere la regolare affissione, non devono superare il 50% dello spazio a disposizione per ognuna delle cinque tabelle.

La ripartizione di cui ai punti a) b) c) d) varierà in percentuale nel caso in cui sia incrementata la superficie complessiva degli impianti.

ARTICOLO 34:

aggiunta comma 8)

8. I manifesti la cui affissione avviene a titolo gratuito sono quelli di cui all’art. 20 D.Lgs. 507/93. Tale affissione viene effettuata in proprio e pertanto il Comune non fornisce personale. L’affissione negli spazi riservati è esente dal diritto sulle pubbliche affissioni.

ARTICOLO 35:

aggiunta comma 4)

4. Per l’affissione in proprio dei manifesti di cui all’art. 34, comma 8, i soggetti interessati ad avvalersi degli spazi specificamente destinati dovranno recarsi comunque presso l’Ufficio Affissioni al fine di dichiarare quanto dovrà essere esposto, i dati relativi alla persona incaricata all’affissione ed il periodo di tale esposizione (comunque non superiore a 10 giorni).


I manifesti dovranno essere preventivamente timbrati con apposito timbro riportante la data di scadenza, al fine di evitare sovraesposizioni e l’Ufficio Affissioni dovrà registrarli in un apposito registro cronologico. 

ARTICOLO 42:

aggiunta comma 8)

8. In caso di copertura di manifesti in spazi diversi a quelli assegnati ai soggetti di cui all’art. 34, comma 8, viene comminata una sanzione amministrativa di € 50,00. 

2. di incaricare l’Ufficio competente a dare pratica attuazione al presente provvedimento.

3. di provvedere, ad esecutività avvenuta, alla ripubblicazione del presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 72, comma 6, dello Statuto Comunale.

